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Capo I – Prescrizioni generali

art. 1 – Ambito di applicazione

Le condizioni  e le clausole generali  stabilite  dal  presente capitolato generale  si  applicano alle

forniture, compresi i necessari lavori di istallazione e posa in opera,  ed ai servizi occorrenti per il

funzionamento  dell’Azienda  Ospedaliera  “San  Salvatore”  di  Pesaro,  di  seguito  indicata  come

“Azienda Ospedaliera”, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente.

Sono esclusi  gli appalti di opere edili per i quali restano ferme le disposizioni che espressamente li

disciplinano.

Nei capitolati speciali, regolanti le singole forniture e servizi, possono essere inserite clausole in

deroga  al  presente  capitolato  generale,  per  esigenze  derivanti  dalla  specificità  merceologica

dell’oggetto della fornitura e/o del servizio. In tale caso sia l’Azienda Ospedaliera che le imprese

partecipanti  saranno  tenuti  all’osservanza  delle  condizioni  speciali,  fermo  restando,  per  il

rimanente, l’applicabilità delle clausole previste  dal presente capitolato generale.

art. 2 – Termini e loro computo; notifiche e comunicazioni

I termini indicati nel presente capitolato generale, nei capitolati speciali e richiamati nei singoli

contratti,  decorrono, sia per l’Azienda Ospedaliera che per l’impresa aggiudicataria,  dal giorno

successivo a quello in cui si sono verificati gli avvenimenti o prodotte le operazioni da cui debbono

avere inizio i termini stessi.

Ove i termini siano indicati in giorni, questi si intendono in giorni di calendario e cioè consecutivi

e continui.

Ove  siano indicati  in mesi,  questi  si  intendono computati  dalla  data  di  decorrenza  del  mese

iniziale, alla corrispondente data del mese finale. Se non esiste la data corrispondente, il termine

si intende concluso nell’ultimo giorno del mese finale.

Quando l’ultimo  giorno del  termine  cade  di  domenica  o in  giornata  festiva  o  comunque non

lavorativa, il termine si intende prolungato al successivo giorno lavorativo. 

Le  notifiche  di  atti  o  le  comunicazioni  dell’Azienda Ospedaliera  da cui  decorrono termini  per

adempimenti contrattuali possono essere effettuati come segue:

• a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata all’Impresa nel domicilio

indicato nell’offerta;

• via fax, il fax si presume giunto al destinatario quando il rapporto di trasmissione indica

che questa è avvenuta regolarmente (dicitura OK accanto al numero), salvo prova contraria

concernente la funzionalità dell’apparecchio ricevente;

• modo diretto, per consegna al Rappresentante Legale dell’impresa o ad altro suo qualificato

incaricato che deve rilasciare regolare ricevuta, debitamente firmata e datata.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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art. 3 – Norme regolatrici

I rapporti contrattuali sono regolati:

 dalle disposizioni dei capitolati speciali e tecnici particolari;

 dalle disposizioni del presente capitolato generale;

 dalle vigenti disposizioni di leggi, comunitarie, nazionali e regionali;

 dal codice civile e dalle altre disposizioni normative già emanate e che saranno emanate, per

quanto non regolato dalle clausole e disposizioni degli atti soprarichiamati.

art. 4 - Trasferimento di proprietà dei beni e rischi

La proprietà dei beni e delle attrezzature oggetto dei contratti è trasferita all’Azienda Ospedaliera:

 dalla data del  collaudo favorevole,  da far  risultare  da specifico verbale,  nel  caso in cui  le

operazioni  di  collaudo  si  svolgano  nei  locali  indicati  dall’Azienda  Ospedaliera,  secondo  le

specifiche clausole contrattuali;

 dalla data di consegna, da far risultare da verbali o dalle bolle di accompagnamento, nei locali

indicati  dall’Azienda Ospedaliera,  nel  caso in  cui  le  operazioni  di  accettazione diano esito

positivo di conformità tra bene ordinato e bene consegnato.

Restano pertanto a carico della impresa i rischi di perdite e danni durante il trasporto e la sosta in

attesa del collaudo/accettazione nei locali dell’Azienda Ospedaliera, ad eccezione delle perdite e

danni imputabili all’Azienda Ospedaliera.

art. 5 – Subappalto

E’  vietato  all’impresa  di  cedere  ad  altri,  senza  il  consenso  scritto  dell’Azienda  Ospedaliera,

l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura dei beni o della prestazione di servizi oggetto del

contratto.

L’impresa dovrà indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intende eventualmente subappaltare

a terzi, restando comunque impregiudicata la responsabilità della stessa impresa aggiudicataria.

In caso di subappalto l’impresa aggiudicataria resta responsabile in proprio di tutta la prestazione.

Al pagamento del subappaltatore dovrà provvedere la impresa appaltatrice. 

Le  cessioni  senza  consenso  o  qualsiasi  atto  diretto  a  nasconderle  fanno  sorgere  nell’Azienda

Ospedaliera   il  diritto  a  sciogliere  il  contratto,  senza  ricorso  ad  atti  giudiziali  ed  effettuare

l’esecuzione in danno, con rivalsa sul deposito cauzionale definitivo.

art. 6 – Osservanza delle condizioni di lavoro

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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L’impresa è sottoposta a tutti  gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti  dalle disposizioni

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo

carico tutti gli oneri relativi.

L’impresa  è  obbligata  altresì  ad  attuare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle

prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti

dai contratti collettivi applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si

svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed ,

in  genere,  da  ogni  altro  contratto  collettivo,  successivamente  stipulato  per  la  categoria  e

applicabile nella località.

L’obbligo  permane  anche  dopo  la  scadenza  dei  suindicati  contratti  collettivi  e  fino  alla  loro

sostituzione.  I  suddetti  obblighi  vincolano l’impresa anche nel  caso che non sia aderente  alle

associazioni stipulanti o receda da esse.

art. 7- Tutela contro azioni di terzi

L’impresa assume ogni responsabilità per casi  di infortuni e di danni arrecati,  eventualmente,

all’Azienda  Ospedaliera  e  a  terzi  in  dipendenza  di  manchevolezze  o  di  trascuratezza  nella

esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto.

L’impresa inoltre assume l’obbligo di garantire all’Azienda Ospedaliera il sicuro ed indisturbato

possesso dei materiali e beni forniti  e di mantenerla estranea ed indenne di fronte ad azioni o

pretese al riguardo

Capo II – La scelta del contraente

art. 8 – Metodo di scelta del contraente

I  criteri  e  le  procedure  di  aggiudicazione  dovranno essere  conformi  alle  norme previste  dalla

legislazione comunitaria, nazionale, regionale e ai regolamenti Aziendali vigenti.

art. 9 – Compilazione e presentazione dell’offerta e della documentazione

Salvo diversa disposizione contenuta nei bandi di gara o nelle lettere di invito,  le modalità da

osservare per la partecipazione alla gara vengono di seguito specificate.

A) OFFERTA ECONOMICA:

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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L’offerta economica deve essere redatta unicamente in lingua italiana e predisposta sull’apposito

modulo fornito dall’Azienda Ospedaliera e reso legale mediante apposizione di marca da bollo da €

11,00.

In caso di mancata rispondenza fra l’indicazione risultante dai prezzi unitari e quella complessiva

indicata, verrà riconosciuta valida quella più conveniente per l’Azienda Ospedaliera

L’offerta compilata in contravvenzione della legge sul bollo, pur essendo valida a tutti gli effetti

contrattuali,  sarà  trasmessa  al  Competente  ufficio  del  Registro  che  provvederà  alla

regolarizzazione. 

Il  prezzo di offerta  si  intende per merce consegnata a rischio e spese del fornitore nei luoghi

indicati  di  volta  in  volta  dall’Azienda  Ospedaliera  e  comprensivo  di  ogni  spesa  per

confezionamento, imballaggio e facchinaggio, escluso IVA.

La documentazione da presentare, unitamente all’offerta economica è costituita:

B) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

1. istanza di ammissione alla procedura o domanda di partecipazione,  resa legale mediante

apposizione  di  marca  da  bollo  da  €  11,00.  Le  istanze  e/o  domande  compilate  in

contravvenzione della legge sul bollo, pur essendo valide a tutti gli effetti contrattuali, saranno

trasmesse al Competente ufficio del Registro che provvederà alla regolarizzazione;

2. dichiarazione sostitutiva, anche cumulativa, resa dal Legale Rappresentante con le forme di

cui al D.P.R. 445/2000  che attesti quanto richiesto dai bandi di gara, dalle lettere di invito o

dal capitolato speciale;  

3. copia del presente capitolato generale nonché copia del capitolato speciale, del bando di
gara e/o  della lettera di invito e degli eventuali allegati debitamente sottoscritti per totale e

completa accettazione;

4. dichiarazioni o adempimenti specificatamente richiesti con lettera di invito o bando di gara sul

possesso di tutti i requisiti necessari per la partecipazione alla gara.

C) DOCUMENTAZIONE TECNICA ed eventuale campionatura gratuita: 

Nel  bando  di  gara,  nella  lettera  di  invito  e/o  nel  capitolato  speciale  e  relativi  allegati  verrà

dettagliatamente elencata la documentazione tecnica e/o campionatura gratuita, necessaria ai fini

della valutazione di conformità tecnica dei prodotti e/o dei servizi offerti.

L’offerta  economica di cui alla lettera A) deve essere racchiusa in apposita busta debitamente

sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e recante la dicitura “offerta economica”. 

La documentazione amministrativa di cui al punto B) dovrà essere contenuta in apposita busta

sigillata con nastro adesivo trasparente, controfirmata sui lembi di chiusura e recante la dicitura

“contiene documentazione amministrativa.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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La documentazione tecnica di cui al punto C) dovrà essere contenuta in apposita busta sigillata

con nastro adesivo trasparente, controfirmata sui lembi di chiusura e recante la dicitura “contiene

documentazione tecnica”. 

Le tre  buste come sopra descritto (quella  contenente l’offerta  economica, quella contenente la

documentazione amministrativa e quella contenente la documentazione tecnica) dovranno essere

inserite in unico plico chiuso ermeticamente con nastro adesivo trasparente e controfirmato sui

lembi di chiusura,  RIPORTANTE     OBBLIGATORIAMENTE   – L’INDICAZIONE DEL MITTENTE E
L’INDICAZIONE DELLA GARA A CUI SI RIFERISCE e dovrà pervenire, ad esclusivo rischio e
spesa della impresa partecipante, al Protocollo Generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedale San

Salvatore”, V.le Trieste, 391 (sito al secondo piano), 61100 PESARO (orario: dal lunedì al venerdì

dalle 08.30 alle 13.30) entro e non oltre i termini previsti dal bando di gara e /o dalla lettera
di invito.
Saranno escluse tutte le offerte pervenute oltre i termini stabiliti nei bandi di gara e/o nelle lettere

di invito, restando esonerata l’Azienda Ospedaliera da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi

di recapito per quelle inviate per posta o per mezzo di terzi, o per consegna ad indirizzo diverso da

quello sopraindicato.

art. 10 – Validità delle offerte

Nei casi in cui l’aggiudicazione delle forniture o dei servizi non è prevista seduta stante le offerte

presentate rimangono valide per tutto il  periodo necessario all’Azienda Ospedaliera per la loro

valutazione e fino all’espletamento delle operazioni di aggiudicazione.  

art. 11 – Aggiudicazione

L’aggiudicazione delle forniture e dei servizi avviene secondi i criteri e le modalità specificati nei

bandi, nelle lettere di invito e nei capitolati speciali.

L’aggiudicazione può avvenire, per singolo lotto intero non frazionabile:

 al prezzo più basso;

 in favore dell’offerta economicamente più conveniente (qualità/prezzo). In tal caso l’esame e la

valutazione degli elementi tecnici/qualitativi dovrà essere completato prima dell’apertura delle

buste contenti le offerte economiche, sulla base dei criteri previsti dal capitolato speciale e/o

relativi allegati tecnici.

Le operazioni di aggiudicazione risulteranno da specifico verbale di gara che non tiene luogo di

contratto.

E’ riservata a chi presiede la gara la facoltà di sospendere o di non far luogo all’aggiudicazione,

anche se sia intervenuta la lettura delle offerte, qualora ciò sia necessario nell’esclusivo interesse

dell’Azienda Ospedaliera. 

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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In caso di offerta di uguale importo si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 

L’aggiudicazione diviene definitiva con l’approvazione del relativo atto deliberativo da parte del

Direttore Generale.

Capo III – La stipulazione del contratto

art. 12 – Lettera di aggiudicazione

Entro 15 (quindici giorni) dall’approvazione della determina di aggiudicazione definitiva, l’Azienda

Ospedaliera deve comunicare l’esito della gara alla impresa aggiudicataria. 

La lettera di aggiudicazione dovrà indicare:

 estremi della delibera di aggiudicazione definitiva;

 decorrenza e durata della fornitura o servizio aggiudicato;

 importo del prezzo di aggiudicazione ed aliquota IVA;

 indicazione della documentazione necessaria per la stipulazione del contratto (Es.: deposito

cauzionale definitivo, eventuale compilazione Mod. GAP; eventuale certificato della C.C.I.A.A.

con nulla osta ai sensi dell’art.6 del D.P.R. 252/98 );

 termine entro il quale dovrà essere stipulato il contratto; 

 indicazione del Responsabile del Procedimento;

 indicazione del Servizio  al quale potersi rivolgere per le informazioni inerenti gli adempimenti

sopra indicati.

Il vincolo contrattuale fra l’Azienda Ospedaliera e la impresa aggiudicataria sorgerà dalla
data di ricevimento della lettera di aggiudicazione.
La stipulazione del contratto ha valore meramente riproduttivo di un vincolo giuridico sorto con le

modalità sopra indicate.

Tuttavia i termini per la consegna decorreranno dal ricevimento di regolare ordine scritto come

specificato nel successivo art. 18.

art. 13 – Scambio di corrispondenza

Qualora l’importo aggiudicato sia, al netto dell’IVA, inferiore alla soglia di rilievo comunitario
vigente,  la  formalizzazione contrattuale  avverrà con scambio di  corrispondenza tra le  parti  (ai

sensi dell’art. 17 del R.D. 2240/1923), reso legale mediante apposizione di marca da bollo di €

11,00 a carico della Impresa aggiudicataria. 

La comunicazione di cui sopra contiene almeno:

 protocollo e data della comunicazione, con indicazione della SOC e con richiesta al fornitore 

di riportarla nella/e fattura/e e nel/i D.d.t.;

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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 sottoscrizione in originale del Responsabile delle fomiture, di cui al precedente art. 2;

 dati identificativi del fornitore;

 indicazione del bene o servizio oggetto della fornitura;

 indicazione degli obblighi principali ed accessori delle parti e delle condizioni di fornitura 

(consegne, collaudi, condizioni di pagamento, penalità ecc), qualora non già definite e 

sottoscritte o richiamate nella corrispondenza intercorsa (Capitolato generale

dell'Azienda, Capitolato Speciale, eventuale richiamo al Codice Civile, Leggi speciali di 

contabilità);

Il  Legale  Rappresentante  della  impresa  aggiudicataria   o  persona  munita  di  procura,  dovrà

restituire la corrispondenza, entro e non oltre 30 (trenta giorni) dal ricevimento

art. 14 – Stipulazione del contratto 

Qualora  l’importo  di  aggiudicazione  sia  superiore  soglia  di  rilievo  comunitario  vigente,  il

Legale  Rappresentante  dell’impresa  aggiudicataria   o  persona  munita  di  procura,  dovrà

presentarsi, per la stipulazione del contratto, entro e non oltre 30 (trenta giorni) dal ricevimento

della  lettera  di  aggiudicazione.  Nell’occasione  deve  dare  prova  di  aver  presentato  tutta  la

documentazione richiesta con la lettera di aggiudicazione. 

Ove  tale  termine  non  venga  rispettato  senza  giustificati  motivi,  l’Azienda  Ospedaliera  può

unilateralmente dichiarare,  senza bisogno di  messa in mora,  la  decadenza dell’aggiudicazione,

dando inizio altresì alla procedura in danno per nuovo esperimento di gara.

In ogni caso tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione contrattuale sono ad esclusivo

carico, senza diritto di rivalsa, dell’ impresa aggiudicataria, restando a carico di questa Azienda

Ospedaliera solo l’IVA.

art. 15 – Deposito cauzionale definitivo e termini per la costituzione
Il deposito cauzionale definitivo è dato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del

contratto  stipulato,  del  risarcimento  di  danni  derivanti  dall’inadempimento  delle  obbligazioni

medesime,  nonché  il  rimborso  delle  somme  che  l’Azienda  Ospedaliera  avesse  eventualmente

pagato in più in rapporto al credito del fornitore. E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione

nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

Il  soggetto  aggiudicatario  dovrà  costituire  un  deposito  cauzionale  definitivo  nell’ammontare

stabilito  nel  capitolato  speciale,  entro  e  non  oltre  15  (quindici)  giorni  dal  ricevimento  della

richiesta.

Ove ciò non avvenga entro i suddetto termine l’Azienda Ospedaliera ha la facoltà di risolvere i

contratto, con le conseguenze previste per i casi di risoluzione dal presente capitolato generale.

Il succitato deposito cauzionale  dovrà prestarsi in uno dei seguenti modi: 

1. Titoli di Stato o garantiti dallo Stato;

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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2. Con fideiussione bancaria rilasciata da Aziende di Credito a ciò autorizzate ai sensi di legge;

3. Con  polizza  assicurativa  rilasciata  da  imprese  di  Assicurazioni  debitamente  autorizzate

all’esercizio del ramo cauzioni;

4. Con versamento presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “San Salvatore”.

Qualora la cauzione sia prestata in uno dei modi di cui ai punti 2) e 3)  la fideiussione o la polizza

assicurativa devono prevedere la rinuncia espressa del fideiussore alla facoltà di cui agli articoli

1944 e 1945 c.c., nonché la previsione della sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta

scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera (clausola cosiddetta di pagamento a semplice richiesta).

La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire l’intero periodo di validità del

contratto.

La  restituzione  del  deposito  cauzionale  definitivo  potrà  avvenire  soltanto  dopo  l’esecuzione

completa di tutti gli obblighi contrattuali da parte della Impresa contraente (previa acquisizione

del verbale di collaudo; attestazione di regolare adempimento della somministrazione e/o servizio

da parte del Responsabile del servizio interessato).

Si  può  prescindere  dal  deposito  cauzionale  definitivo  nei  casi  in  cui  il  contratto  non  superi

l’importo al netto dell’Iva di € 15.000,00, escluso ogni frazionamento, ripetizione, completamento o

ampliamento di precedenti forniture.

Capo IV – L’esecuzione del contratto 

art. 16 – Richiami  e diffide in corso di esecuzione
L’impresa aggiudicataria che durante lo svolgimento dei servizi o l’esecuzione delle forniture dà

motivo a ripetuti rilievi per negligenze ed inadempienze nell’osservanza delle clausole contrattuali

può essere soggetta a diffida per l’applicazione di eventuali clausole penali.

Ove la stessa impresa, nel corso di esecuzione di successive forniture o servizi incorra in altre

diffide  per  negligenze  ed  inadempienze,  l’Azienda  Ospedaliera  ha  facoltà  di  escluderla  dalla

partecipazione alle gare per un periodo non inferiore a due anni.

Le diffide e le esclusioni dalla partecipazione alle gare vengono attuate con atto deliberativo.

art. 17 – Aumenti e diminuzioni
Nel  corso  dell’esecuzione  dei  contratti,  l’Azienda  Ospedaliera  può  chiedere  e  l’impresa

aggiudicataria ha l’obbligo di accettare, alle condizioni tutte del contratto, un aumento od una

diminuzione sull’ammontare  dell’intera  fornitura fino alla  concorrenza di  un quinto dell’intero

importo aggiudicato.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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art. 18 – Termine e luogo di consegna
 L’impresa aggiudicataria deve effettuare le consegne a proprio rischio e con carico delle spese di

qualsiasi natura, nei locali o nei magazzini ed entro i termini specificati nel capitolato speciale.

Possono essere previste consegne comprensive di installazione ed in tale caso il termine si intende

osservato con la posa in opera dei prodotti secondo i criteri stabiliti nel capitolato speciale e/o

tecnico.

I termini di consegna, che possono essere indicati a giorni, a mesi, a data fissa, e computati come

previsto dall’art. 3 del presente capitolato generale, decorrono dal giorno successivo a quello di

ricevimento dell’ordine scritto, che potrà avvenire anche via fax.

A seconda della complessità dell’oggetto della fornitura, i capitolati speciali e/o tecnici possono

prevedere che la impresa aggiudicataria dia avviso agli  uffici destinatari,  per iscritto, ed entro

congruo termine, del giorno in cui viene effettuatala consegna.

Il termine di consegna per prodotti costituiti da un complesso di più parti si intende compiuto

quando  tutte  le  parti  siano  state  consegnate,  salvo  che  non  sia  diversamente  stabilito  nel

capitolato speciale.

art. 19 –Spostamento termini di consegna
Costituiscono motivi  di  spostamento dei  termini  di  consegna quelli  connessi  a  causa di  forza

maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e accettati dall’Azienda Ospedaliera.

L’impresa  aggiudicataria,  in  tali  casi,  deve  effettuare  specifica  comunicazione  all’Azienda

Ospedaliera entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento.

In mancanza o per  ritardo nella  comunicazione,  nessuna causa di  forza maggiore può essere

adottata a giustificazione di eventuali ritardi rispetto ai termini di consegna stabiliti.

Qualunque  fatto  dell’Azienda  Ospedaliera  che  obblighi  l’impresa  a  sospendere  le  consegne  o

ritardarle,  può  costituire  motivo  di  spostamento  dei  termini.  In  tali  casi,  in  assenza  di

comunicazione  al  riguardo dell’Azienda Ospedaliera,  la  impresa aggiudicataria  deve  richiedere

tempestivamente lo spostamento dei termini non appena a conoscenza dei fatti determinanti le

sospensioni o i ritardi.

 

art. 20- Documentazione delle consegne
Le  spedizioni  sono  accompagnate  da  documenti  indicanti  i  colli,  descrizione  dettagliata  della

merce, quantità e numero dell’ordine cui le consegne si riferiscono.

Tali documenti dovranno essere predisposti in duplice copia; una copia,  debitamente vistata per

ricevuta,  verrà  restituita  dai  referenti  dei  magazzini  o  dei  servizi  destinatari  al  vettore  o

all’impresa; l’altra copia verrà trattenuta dai referenti dei magazzini o dei servizi destinatari fra le

proprie scritture, quale prova dell’avvenuta operazione di consegna.

La data in cui la consegna viene effettuata o completata deve farsi risultare da :

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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 specifico verbale, nei casi in cui il termine di consegna si intende compiuto con la posa in

opera o messa in funzione dei beni od apparecchiature, secondo le indicazioni previste nel

capitolato speciale. Il verbale deve essere firmato dai referenti dell’ufficio, dei magazzini o dai

responsabili dell’Azienda Ospedaliera e dagli incaricati della Impresa aggiudicataria.

 Documento di  consegna,  nei  casi  in  cui  il  termine  si  intende compiuto  con la  semplice

consegna dei beni nei  locali  di  destinazione,  debitamente firmato e datato  dai referenti

dell’ufficio, dei magazzini o dai responsabili dell’Azienda Ospedaliera, secondo le indicazioni

specificate nel capitolato speciale.

Tanto i verbali quanto  i documenti di consegna debbono porre in evidenza, fra l’altro, eventuali

manchevolezze, guasti ed inconvenienti costatati nei beni all’atto della consegna e della posa in

opera.

art. 21 – Spese di imballaggio, di trasporto ecc.
Salvo che non sia diversamente stabilito nel capitolato speciale, tutte le spese di imballaggio, di

trasporto ed eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico della impresa aggiudicataria,

la quale pertanto deve effettuare le consegne libere da qualunque spesa nei magazzini o negli uffici

destinatari indicati nel capitolato speciale.

Gli  imballaggi  debbono  rispondere  alle  norme  in  vigore  a  seconda  della  natura  dei  beni  da

consegnare.  Deterioramenti  per  negligenze  ed  insufficienti  imballaggi  od  in  conseguenza  del

trasporto conferiscono all’Azienda Ospedaliera il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli

scartati al collaudo, a tutto danno della impresa aggiudicataria.

Capo V – Il prezzo contrattuale

art. 22– Contenuto del prezzo
Salvo  diversa  prescrizione  nel  capitolato  speciale,  il  prezzo  contrattuale  deve  intendersi

comprensivo di oneri fiscali e di ogni altro onere dovuto dalla impresa aggiudicataria, sulla base

delle  norme  in  vigore,  in  connessione  con  l’esecuzione  del  contratto,  nonché  di  ogni  spesa

riguardante i confezionamento, l’imballaggio, i trasporto fino al luogo indicato per la consegna.

Il  prezzo  rimane  fermo  per  tutta  la  durata  del  contratto,  salvo  i  casi  di  revisione  previsto

nell’articolo successivo.

art. 23 –Revisione del prezzo
I prezzi di aggiudicazione resteranno invariati per il primo anno di validità del contratto. 

In caso di contratti pluriennali,  i prezzi potranno essere soggetti a revisione periodica annuale, ai

sensi dell’art. 6 della L. 537/93, come sostituito dall’art. 44 della L. 724/94.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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In mancanza della pubblicazione da parte dell’ISTAT dei prezzi di mercato dei principali beni e

servizi  acquisiti  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  di  parametri  di  riferimento  accettati  da

entrambe le parti, si procederà alla revisione in base all’indice ISTAT per le famiglie di operai e

impiegati, riferito al mese di scadenza di ogni annualità del contratto.

La  revisione  prezzi  non  avrà  comunque  effetto  retroattivo  e  decorrerà  dall’inizio  del  mese

successivo a quello in cui la richiesta sarà stata notificata all’altra parte contraente.

Capo VI – La risoluzione del contratto

art. 24 – Risoluzione del contratto
L’Azienda Ospedaliera può chiedere la risoluzione del contratto:

(a) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà dell’art. 1671 del codice civile

e per qualsiasi motivo, tenendo indenne la impresa aggiudicataria delle spese sostenute, dei

lavori eseguiti, dei mancati guadagni;

(b) per motivi di pubblico interesse;

(c) in  caso di  frode,  di  grave  negligenza,  di  contravvenzione  nella  esecuzione degli  obblighi  e

condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

(d) in  caso  di  cessione  d’azienda,  di  cessazione  dell’attività,  oppure  nel  caso  di  concordato

preventivo,  di  fallimento,  di  stato  di  moratoria  e  di  conseguenti  atti  di  sequestro  o  di

pignoramento a carico della impresa aggiudicataria;

(e) nei casi di subappalto non autorizzati dall’Azienda Ospedaliera;

(f) nei casi di morte dell’aggiudicatario, quando al considerazione della sua persona sia motivo

determinante di garanzia;

(g) in  caso  di  morte  di  qualcuno dei  soci  nelle  ditte  costituite  in  società  di  fatto  o  in  nome

collettivo; o di uno dei soci accomandatari nelle società in accomandita e l’Azienda Ospedaliera

non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci;

(h) nel  caso in cui la  prestazione non sia stata eseguita entro  i  termini prescritti;  in caso di

motivato esito negativo dei controlli e delle verifiche in corso di esecuzione.

La risoluzione del contratto ha effetto retroattivo, salvo il caso di contratti ad esecuzione continua

o periodica, riguardo ai quali l’effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite

La risoluzione del contratto viene disposta con atto deliberativo del Direttore Generale.

Dell’adozione di tale atto viene data comunicazione alla impresa aggiudicataria.

art. 25 – Effetti della risoluzione: esecuzione in danno
Con la  risoluzione  del  contratto  sorge  il  diritto  nell’Azienda Ospedaliera  di  affidare  a  terzi  la

fornitura, o la parte rimanente di questa, od i servizi, in danno della impresa inadempiente.

L’affidamento avviene a trattativa privata o, entri i limiti previsti, in economia, stante l’esigenza di

limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto.
Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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L’affidamento  a  terzi  viene  notificato  alla  impresa  inadempiente  nelle  forme  prescritte,  con

indicazione dei nuovi termini di esecuzione e delle forniture o dei servizi affidati e degli importi

relativi.

Alla  impresa inadempiente sono addebitate le  spese sostenute in più dall’Azienda Ospedaliera

rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove

questo  non  sia  sufficiente,  da  eventuali  crediti  dalla  impresa,  senza  pregiudizio  dei  diritti

dell’Azienda Ospedaliera sui beni della impresa.

Nel caso di minor spesa nulla compete alla impresa inadempiente.

L’esecuzione in danno non esime la impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa

possa incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Capo VII – Il collaudo

art. 26 – Collaudo delle forniture e modalità di esecuzione
Le forniture di attrezzature, di ogni altro bene oggetto di contratto sono collaudate dall’Azienda

Ospedaliera che vi provvede, di regola, con il Responsabile della Fisica Medica e delle Tecnologie

Biomediche o suo delegato (per quanto attiene alle attrezzature sanitarie), con il Responsabile del

Servizio  Informatico  o  suo  delegato  (per  quanto  attiene  alle  attrezzature  informatiche)  in

contraddittorio con incaricati della impresa aggiudicataria.

Le forniture di materiali di consumo oggetto di contratto sono collaudate dall’Azienda Ospedaliera

che vi provvede, di regola, con i referenti dell’ufficio/magazzini individuati dal Responsabile del

Servizio ordinante.

Salvo che non sia diversamente stabilito  nei  capitolati  speciali,  il  collaudo viene effettuato nei

locali degli uffici e dei magazzini dove è avvenuta la consegna entro 30 (trenta) giorni dalla data di

consegna.

Le operazioni di collaudo debbono sempre risultare da specifico verbale, firmato dagli esecutori e

dagli incaricati della impresa

Il collaudo deve accertare che i beni e le attrezzature presentino i requisiti richiesti dal capitolato

speciale.

Salvo specifiche prescrizioni del capitolato speciale, i collaudatori sottopongono ad esame, a loro

scelta,  le  quantità  di  prodotti  che  ritengono  necessario,  senza  che  la  impresa  possa  elevare

contestazioni o pretese.

Possono  eseguire,  ove  consentito  delle  caratteristiche  dei  prodotti  ,anche  esami  o  prove  a

campione,  nell’intesa  che  i  risultati  ottenuti  sopra  le  percentuali  di  prodotti  esaminati  si

estendano a tutta la partita.

I prodotti che vengono deteriorati per l’esecuzione di prove, accertamenti, analisi, sono a carico

della impresa aggiudicataria,  alla  quale  vanno restituiti  nello  stato in cui si  trovano,  dopo le

operazioni relative.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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art. 27 – Le decisioni del collaudo
I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, possono:

• accettare i prodotti;

• rifiutare i prodotti;

• dichiarare  i prodotti rivedibili

Sono  rifiutate  le  forniture  che  risultano  difettose  o  in  qualsiasi  modo  non  rispondenti  alle

prescrizioni tecniche del capitolato di appalto od ai campioni presentati.

Possono essere dichiarati rivedibili quelle che presentano difetti di lieve entità, cioè non risultano

perfettamente conformi alle prescrizioni tecniche o ai campioni presentati, e per essi si ritiene che

possano  essere  posti  nelle  condizioni  prescritte,  salvo  l’applicazione  di  eventuali  penali  per

ritardata consegna.

In  via  di  eccezione,  l’Azienda  Ospedaliera,  su  proposta  dei  collaudatori,  può  accettare,  con

adeguata  svalutazione,  le  forniture  di  beni  non  perfettamente  conformi  ai  campioni  od  alle

prescrizioni tecniche richieste.

L’assenza  di  incaricati  della  impresa  aggiudicataria  è  considerata  come  acquiescenza  alle

constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono

comunicati tempestivamente alla impresa aggiudicataria.

art. 28 – Accettazione dei risultati del collaudo
L’impresa  aggiudicataria  non  può  impugnare  in  alcun  modo  i  risultati  del  collaudo,  né  può

invocare l’accettazione di partite della stessa fornitura avvenuta in precedenti prove di collaudo,

come argomento a suo favore nel caso di rifiuto al collaudo di partite in consegne successive.

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonera comunque la

impresa per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo ma

vengano in seguito accertate.

In tal caso la impresa aggiudicataria è invitata dall’Azienda Ospedaliera ad assistere, a mezzo di

suoi incaricati, ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per essi, ad ogni effetto.

In  assenza  di  incaricati  della  impresa  il  verbale  relativo  redatto  dagli  incaricati  dell’Azienda

Ospedaliera fa egualmente stato contro di essa.

 

art. 29 – Forniture rifiutate al collaudo
Salva diversa indicazione nel capitolato speciale, la impresa aggiudicataria ha l’obbligo di ritirare e

di sostituire a sua cura e spesa i beni e/o le attrezzature non accettati al collaudo entro e non

oltre 15 (quindici) giorni dalla data del verbale da cui risulti l’avvenuto rifiuto; o dalla data della

lettera con la quale l’Azienda Ospedaliera ha notificato il rifiuto, qualora la impresa non abbia

partecipato al collaudo.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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Decorso inutilmente tale termine, l’Azienda Ospedaliera ha facoltà di spedire alla impresa i beni

e/o attrezzature rifiutate, con spese di facchinaggio e spedizione a carico della stessa; ovvero di

trattenerli nei magazzini o nei locali degli uffici destinatari, contro l’applicazione, in tal caso, di

una penalità pari al 2% dell’importo dei prodotti da ritirare, per ogni cinque giorni di ritardo.

Trascorsi sessanta giorni dalla scadenza del termine di 15 (quindici) giorni di cui al primo comma,

l’Azienda Ospedaliera ha diritto di procedere alla vendita, anche a trattativa privata, dei prodotti

non ritirati per conto e rischio della impresa.

L’Azienda Ospedaliera non risponde di furti o avarie durante la permanenza delle partite rifiutate,

né dell’eventuale incendio.

La penalità per il mancato ritiro è trattenuta sull’ammontare dei pagamenti dovuti alla impresa o

sulla cauzione, o sui pagamenti relativi ad altri contratti in corso con la l’Azienda Ospedaliera.

art. 30 – Difetti di costruzione e garanzie della impresa aggiudicataria
La impresa aggiudicataria  garantisce i  prodotti,  i  materiali,  le  attrezzature  fornite  da tutti  gli

inconvenienti non derivanti da forza maggiore, per un periodo di dodici mesi dalla data di effettiva

consegna, salvo diverso periodo stabilito nel capitolato speciale.

La  impresa  aggiudicataria  è,  pertanto,  obbligata  ad  eliminare,  a  proprie  spese,  tutti  i  difetti

manifestatisi durante tale periodo nei beni forniti, dipendenti  o da vizi di costruzione o da difetti

dei materiali impiegati.

Salvo diverso termine stabilito nel capitolato speciale, entro trenta giorni dalla data della lettera

dell’Azienda Ospedaliera con cui si notificano i difetti riscontrati e si rivolge l’invito ad eliminarli,

la impresa è tenuta ad adempiere a tale obbligo.

Entro lo stesso termine deve, ove necessario, sostituire le parti logore, rotte o guaste e se ciò non

fosse sufficiente, a ritirare i beni e sostituirli con altri nuovi.

Qualora, trascorso il  citato termine, la impresa non abbia adempiuto al suo obbligo, l’Azienda

Ospedaliera si riserva il diritto di far eseguire, da altre imprese, i lavori necessari ad eliminare i

difetti ed imperfezioni addebitandone l’importo alla impresa.

Ove i vizi di costruzione o i difetti di materiali si manifestino in misura superiore al 20% dei pezzi

forniti – nel caso di contratti per forniture di quantitativi di beni di identiche caratteristiche – la

impresa ha l’obbligo, a richiesta dall’Azienda Ospedaliera, di sottoporre a verifica  i rimanenti pezzi

della fornitura, per eliminare, sempre a sue spese, vizi, difetti, guasti e sostituire le parti difettose.

In tale caso, il periodo di garanzia può essere spostato di altri  dodici mesi, per consentire alla

impresa le operazioni di verifica e di eliminazione dei difetti sulla intera fornitura.

 A garanzia  d itale  obbligo,  l’Azienda Ospedaliera  può sospendere i  pagamenti  eventualmente

ancora  non  effettuati  in  contratto,  ovvero,  in  mancanza,  i  pagamenti  dovuti  alal  impresa  in

relazione ad altre forniture in corso con l’amministrazione.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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Capo VIII – Le penalità

art. 31 – Motivi per applicazione di penalità
La impresa aggiudicataria, senza esclusione di eventuali conseguenze penali , è soggetta a penalità

quando:

• si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità dei beni forniti o dei materiali

impiegati;

• effettua in ritardo  gli adempimenti prescritti,  nel caso di rivedibilità dei beni in sede di

collaudo, di invito al rifacimento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni;

• non  ottempera,  o  ottempera  con  ritardo,  agli  obblighi  derivanti  dalla  prestazione  di

garanzia dei prodotti forniti;

• non effettua, o effettua con ritardo, i ritiro dei prodotti rifiutati al collaudo;

• nei contratti  per prestazione di servizi,  non ottempera alle prescrizioni del contratto in

ordine  alla  documentazione  da presentare,  agli  orari  ed  ai  tempi  da osservare  per  gli

interventi richiesti;

• nei contratti  per locazione di  beni,  ritardi  nella consegna o nella messa in funzione, o

nell’intervento di manutenzione, o nell’intervento per eliminare guasti di funzionamento;

ovvero  quando  le  attrezzature  locate,  per  cause  non  dipendenti  da  forza  maggiore,

rimangono ferme per guasti o assenza di interventi manutentivi.

art. 32 – Importi delle penalità
Salvo diverse prescrizioni del capitolato speciale, l’Azienda Ospedaliera ha facoltà di applicare:

• nel caso di manchevolezze e deficienze di beni forniti o dei materiali impiegati, una penalità

calcolata in misura percentuale del 3% dell’ammontare della fornitura o dei quantitativi

riscontrati con manchevolezze e deficienze, salvo i casi di risoluzione del contratto di cui

all’art. 24, lett. c);

• nel caso di ritardo nelle consegne totali o parziali, o nella messa in funzione di attrezzature

acquistate  o  locate,  una penale in  misura percentuale  dell’1% per  ogni  dieci  giorni  di

ritardo, calcolata sull’ammontare della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo,

salvo la facoltà della risoluzione del contratto ove il ritardo superi il termine di 60 giorni, o

altro termine indicato nel capitolato speciale;

• nel  caso di  ritardo nel  ritiro  dei  prodotti  rifiutati  al  collaudo o  dichiarati  in  tale  sede

rivendibili per rifacimento o dei prodotti accertati difettosi in sede di garanzia, una penale

del 2% dell’importo della fornitura non ritirata;

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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• nei casi di ritardi o inadempienze in ordine ad interventi di manutenzione, a presentazioni

di documenti, a inosservanza d i orari di interventi,  a fermi di attrezzature o di servizi,

penali commisurate alla durata dei fermi o, secondo  i casi, ad importi fissi.

In  ogni  caso  l’importo  massimo  della  penale  non può  superare  il  10% del  valore
complessivo della fornitura e/ o del servizio.

art. 33 – Modalità di applicazione della penale
L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti della impresa dipendenti dal contratto cui

essi si riferiscono; non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che la impresa ha in

corso con l’Azienda Ospedaliera.

Mancando crediti o essendo questi insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato

sulla cauzione.

In tali  casi l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro  i  termini  previsti

dall’art. 15 del presente capitolato.

Le penalità sono notificate alla impresa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in

mora.

L’ammontare  delle  penalità  è  addebitato,  di  regola,  nel  momento  in  cui  viene  disposto  il

pagamento della fattura.

Capo IX – Il pagamento

art. 34 – Il pagamento e la presentazione delle fatture
Il pagamento del corrispettivo,  dedotte le eventuali penalità in cui la impresa è incorsa, viene

effettuato:

• in  unica  soluzione,  quando la  consegna dei  beni  è  stabilita  in  unico  lotto,  ovvero

quando tale operazione si completa con la messa in opera di tutte le parti componenti

la fornitura;

• per ciascun lotto, quando la consegna dei beni è frazionata in lotti;

• ad epoche stabilite, quando le consegne hanno carattere di somministrazione periodica

e regolare.

I  pagamenti sono disposti dopo il  ricevimento dei beni, ad avvenuto collaudo/accettazione con

esito positivo ed a seguito di presentazione di fattura, redatta secondo le norme vigenti.

Al pagamento delle fatture provvede la S.C. Ragioneria/Bilancio, previa verifica da parte della S.C.

Patrimonio della corrispondenza dell’importo della fattura con la disponibilità del finanziamento

utilizzato a copertura dell’acquisto nel caso trattasi di acquisto con finanziamento dedicato.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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art. 35 – Sospensione dei pagamenti
L’Azienda  Ospedaliera,  al  fine  di  garantirsi  in  modo  efficace  sulla  puntuale  osservanza  delle

clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti

alla impresa cui sono state contestate inadempienze nella esecuzione della fornitura o del servizio,

fino a che non sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.

La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica.

art. 36 – Ritardo nei pagamenti
I pagamenti verranno effettuati tramite il Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera entro 90 giorni dalla

data di ricevimento della fattura. Nel caso di ritardato pagamento rispetto al sopra concordato

termine, a partire dal 91° giorno di ritardo, senza bisogno di alcuna costituzione in mora sono

dovuti al fornitore unicamente interessi pari al saggio di interesse del principale strumento di

rifinanziamento  della  Banca  Centrale  Europea  applicato  alla  sua  più  recente  operazione  di

rifinanziamento principale effettuata il primo giorno del calendario del semestre in questione.

Trascorso il termine sopra indicato, per i pagamenti effettuati oltre i 180 gg e fino a 360 gg. è

dovuto il tasso di mora del 4,5%; per il periodo di ulteriore ritardo, è dovuto il tasso di mora del

6,5%.

Ritardi superiori a tale termini non autorizzano la impresa alla sospensione della fornitura o del

servizio.

Capo X – Norme finali

art. 37 – Rinnovo e/o proroga
E’ vietato il rinnovo tacito.

L’Azienda  Ospedaliera  si  riserva  la  facoltà  di  rinnovare  e/o  prorogare  il  contratto  qualora

sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse, nel rispetto delle modalità previste dalla

vigente normativa, per la durata massima prevista nel bando di gara, capitolato speciale di gara

e/o nella lettera d’invito.

art. 38 – Foro competente
Per ogni controversia, il foro competente è quello di Pesaro

art. 39 – Rinvio
Per quanto non previsto nel presente capitolato ed a completamento delle disposizioni in esso

contenute si rinvia alle disposizioni del codice civile  nonché alle altre leggi e regolamenti vigenti in

materia, in quanto applicabili.

Riproduzione vietata. Tutti i diritti sono riservati all’Azienda San Salvatore di Pesaro. Nessuna parte del documento può
essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso della Direzione Generale.
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